
di Gian Nicola Pittalis 
◗ MESTRE

Adesso  chiamatela  ammazza 
grandi. Dopo aver espugnato 
la Riviera delle Palme ora il Me-
stre si leva anche la soddisfa-
zione di battere la seconda in 
classifica che vede svanire i so-
gni di allungare sulla Reggia-
na. 

I gardesani arrivano al Mec-
chia per restare in scia del Pa-
dova sentendo il fiato dei reg-
giani sul collo e iniziano subito 
a giocare a viso aperto. Si sape-
va che sarebbe stata una parti-
ta dura, ma le due formazioni 
si sono affrontate senza troppi 
tatticismi.  I  primi 10’  minuti  
iniziano con lo sciopero della 
curva nord per le diffide ad al-
cuni  ultras  che  espongono  
uno striscione di protesta. 

Ad  aprire  i  giochi  Mattia  
Marchi che al 5’ cicca il pallo-
ne a pochi metri dalla porta fa-
cilitando  l’intervento  di  Ga-
gno. Il Mestre risponde con un 
incursione di Neto che dal li-
mite dell’area costringe Caglio-
ni alla respinta. La svolta al 10’. 
Su azione di angolo la palla ar-
riva a Dettori che, in posizione 
dubbia,  crossa in  mezzo  ma 
trova  il  braccio  di  Lavagnoli  
troppo largo. Per l’arbitro è ri-
gore. Sul dischetto va Guerra 
che calcia potente e centrale 
con Gagno battuto, a sinistra. 
Il Mestre non sembra subire il 
colpo e ricomincia a imposta-
re il suo gioco tanto che su pu-
nizione Spagnoli manca la de-
viazione  di  un  soffio.  Al  22’  
Rubbo entra in area ma viene 
atterrato da Staiti. L’arbitro in-
dica il dischetto dove Spagnoli 

è infallibile, la palla va all’ango-
lino basso con il portiere lom-
bardo che rimane in piedi. È 
l’1 a 1, meritato. Al 26’ Casarot-
to rischia il sorpasso innescato 
da Neto. Il mediano arancione-
ro tira sul primo palo ma un 
volo di Caglioni manda la palla 
in angolo. La Feralpi non ci sta 
e al 37’ Voltan riporta avanti i 

suoi. Passaggio in mezzo all’a-
rea e  il  centrocampista lom-
bardo ha il tempo di stoppare 
e  bucare  Gagno con  un  tiro  
sotto la traversa. Passano 2’ ed 
è il Mestre a protestare perché 
su tiro di Gritti Capodaglio toc-
ca col braccio. Per gli arancio-
neri sarebbe rigore ma l’arbi-
tro giudica il braccio attaccato 

al corpo. 
La seconda frazione si apre 

con il Mestre che attacca a te-
sta bassa e Neto al 4’ dimostra 
di essere di classe superiore.  
Dal limite sinistro dell’area fa 
partire una palombella che si 
insacca sotto l’incrocio alla si-
nistra di Caglioni che può solo 
guardare. Galvanizzati dal pari 

gli  arancioneri  continuano il  
pressing e 3’ dopo è Fabbri da 
buona posizione che impegna 
l’estremo gardesano. Al 7’ gol 
annullato a Marchi per fallo di 
mano, ma al 14’ Fabbri serve 
Rubbo che tira di prima e ci  
vuole un miracolo del portiere 
ospite che salva sulla traversa 
con un colpo di reni. Zironelli 
vuole vincere e inserisce Mor-
dini e Beccaro mentre la Feral-
pi è costretta ad abbassare il 
baricentro. Al 28’ Beccaro en-
tra in area e viene affrontato 
da  Ranellucci.  Dalla  tribuna  
sembra rigore ma per l’arbitro 
è simulazione.  Dentro anche 
Sottovia e Mestre che si schie-
ra con il 3-4-3, a caccia dei tre 
punti.  La Feralpi  gioca di  ri-
messa ma al 40’ suda freddo 
con  Beccaro  che  colpisce  in  
pieno il palo. Le mosse di Ziro-
nelli  sono azzeccate  e  al  43’  
Sottovia con un preciso raso-
terra infila il gol del sorpasso. È 
il colpo del ko. La Feralpi non 
ne ha più e il Mestre conferma 
di  meritare  un  posto  nei  
playoff. 

Il Mestre lotta e la spunta
Sottovia punisce la Feralpi
Calcio Serie C. Gli arancioneri rispondono ai vantaggi di Guerra e Voltan

Zironelli passa al 3-4-3 e viene premiato dall’attaccante che va in gol al 43’

Il magnifico destro di Neto che riagguanta la Feralpi a inizio ripresa
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Il monumento degli Alpini danneggiato dal tifoso mestrino

◗ MESTRE

Alla vigilia nessuno se lo sarebbe 
aspettato eppure il Mestre affos-
sa la seconda e inizia a far paura. 
Zironelli è a dir poco euforico. 
«Ora  possiamo  chiamarci  am-
mazzagrandi.  Abbiamo  fatto  
una partita incredibile, con tan-
te  occasioni.  A  loro  abbiamo  
portato via 4 punti e ne abbiamo 
5 in più all’andata. Mi dispiace 
per Mordini che ho dovuto to-
gliere per un virus intestinale. I 
ragazzi mi stanno stupendo gior-
no dopo giornata e ci sono giova-
ni come Kirwan e Casarotto che 
sono diventati grandi. Ora dob-
biamo prepararci bene per an-
dare a giocare così a Reggio Emi-
lia, per battere la seconda biso-
gnava battere chi la precedeva e 
così abbiamo fatto. Neto è fuori 
categoria ma bravissimi  anche 
Sottovia e Rubbo. Eravamo con-
sapevoli di potercela fare e forse 
avevamo due rigori a favore non 
dati, ma non importa. Nel primo 
tempo ci hanno messo in diffi-
coltà ma nel secondo ci abbia-
mo messo carattere e coraggio e 
ho capito che potevamo farcela. 
È fondamentale stare sul pezzo 
e dare sempre tutto e se mi chie-
dono l’obiettivo rispondo che è 
vincere la prossima partita sen-
za programmi. Stiamo prenden-
do  consapevolezza  dei  nostri  
mezzi dal filotto dell’andata e un 
calo fisiologico poteva starci ma 
ora possiamo dire la nostra». 

Anche  Rubbo  ha  disputato  
un’ottima  gara.  «Grandissima  
partita, e ci è andata bene e ab-
biamo  vinto  contro  una  delle  
squadre più attrezzate della ca-
tegoria con una gara aperta fino 
alla fine. Ora ci aspetta un’altra 
partita difficile ma se giochiamo 
con lo spirito messo in campo 
contro Samb e Feralpi possiamo 
farcela». 

A  chiudere  Sottovia  che  ha  
messo il sigillo alla vittoria. «Un 
po’ di fortuna e un po’ di corag-
gio nel gol ma bisogna sempre 
provarci e mi è andata bene an-
che perché ho segnato quasi alla 
fine. Non so quanti ci credessero 
prima ma sono due risultati che 
in chiave salvezza sono fonda-
mentali. Mi fa piacere essere tor-
nato al gol ma questo viene do-
po, prima bisogna pensare alla 
squadra e al gruppo. Stiamo cre-
scendo perché non c’è pressio-
ne, il mister ci fa sempre tornare 
il sorriso e questo alla fine influi-
sce anche sulle nostre prestazio-
ni».  (g.n.p.)

il dopogara

Euforia Zironelli
«Chiamateci
ammazzagrandi
Gara incredibile»

mestre 3

feralpisalò 2

MESTRE (3-4-1-1):  Gagno; Politti  (31’  s.t.  
Boffelli), Perna, Gritti; Fabbri (25’ s.t. Mordi-
ni, 38’ s.t. Kirwan), Casarotto (25’ s.t. Becca-
ro), Boscolo, Rubbo, Lavagnoli; Neto Pereira 
(31’ s.t. Sottovia ); Spagnoli. A disp: Favero, 
Ayoub, Stefanelli, Bonaldi, Gritti, Martigna-
go, Zecchin, Stensson. 
All: Zironelli.

FERALPISALO’  (4-3-1-2):  Caglioni;  Vito-
francesco (15’ s.t. Martin), Legati, Ranelluc-
ci, Parodi; Dettori, Capodaglio (20’ s.t. Ma-
gnino), Staiti; Voltan (20’ s.t. Raffaello); M. 
Marchi (37’ s.t. Ponce), Guerra. A disp: Livie-
ri, P. Marchi, Luche, Magnino, Gamarra, Ba-
gadur, Marchetti, Tentardini, Loi. 
All: Beggi. 

Arbitro: Guida di Salerno.
Reti: 11’ p.t. Guerra su rigore, 22’ p.t. Spa-
gnoli su rigore, 37’ p.t. Voltan, 4’ s.t. Neto 
Pereira, 43’ s.t Sottovia.
Note: ammoniti Staiti, Neto, Gritti, Rubbo, 
Beccaro, Sottovia. Corner: 4-5. Rec: 2’ pt, 4’ 
st. Spettatori: 1116 di cui 499 abbonati. 

◗ PORTOGRUARO

Denunciato un tifoso del Mestre 
per danneggiamento aggravato. 
L’uomo, un veneziano di 45 an-
ni, che si trovava con la moglie e 
il figlioletto allo stadio per assi-
stere alla partita contro il Feral-
pisalò prima di entrare, preso da 
un raptus di ira, ha danneggiato 
il monumento in memoria degli 
Alpini, che si trova nel piazzale 
antistante il Mecchia. Agli agenti 
l’uomo  ha  raccontato  di  aver  
sbagliato e che il  gesto è stato 
dettato da un attacco di rabbia 
dovuto dal fatto che aveva appe-
na saputo che gli era stata ruba-
ta la sua bici. Ora rischia di rice-
ve il Daspo dal questore.

daspo in arrivo

Tifoso danneggia il monumento degli Alpini

◗ MESTRE

Ancora un turno di sabato per la 
Serie C, anche se il campionato 
entra mel mese di marzo. In ef-
fetti si sarebbe dovuto giocare di 
domenica ma l’ulteriore antici-
po, comunicato nei giorni scorsi 
dalla Lega di Serie C, è dovuto al-
la giornata elettorale che impe-
gnerà, oltre che tanti atleti e tifo-
si,  anche  le  forze  dell’ordine.  
Quindi  per  il  Mestre  sabato  3  
marzo trasferta sul campo della 
Reggiana, mente dal turno suc-
cessivo si giocherà di domenica 
e il Maestre, l’11 marzo, riceverà 
al “Mecchia” il Pordenone.

cambio programma

Domenica elettorale
Il Mestre giocherà
sabato 3 a Reggio

14 RETI: GUERRA S. (FERALPISALÒ,2). 

11 RETI: CAPELLO A. (PADOVA,5), COSTANTINO R.
(SUDTIROL,1), MARCHI E. (GUBBIO,1). 

9 RETI: MIRACOLI L. (SAMBENEDETTESE,2),

ALTINIER C. (REGGIANA,1). 

8 RETI: FERRETTI A. (FERALPISALÒ). 

7 RETI: BACIO TERRACINO A. (TERAMO,2), GOMEZ
G. (RENATE,1), COMI G. (VICENZA,1).

PROSSIMO TURNO: 03/03
FANO - GUBBIO, FERALPISALÒ - RAVENNA,
PADOVA - TERAMO, PORDENONE - ALBINO-
LEFFE, REGGIANA - MESTRE, SAMBENE-
DETTESE - RENATE, SANTARCANGELO -
SUDTIROL, TRIESTINA - BASSANO, VICENZA
- FERMANA.

PADOVA 49 24 14 7 3 34 19
BASSANO 39 25 11 6 8 30 20
REGGIANA 39 23 11 6 6 25 16
SAMBENEDETTESE 38 24 10 8 6 27 19
FERALPISALÒ 37 25 10 7 8 34 31
SUDTIROL 35 24 9 8 7 25 21
TRIESTINA 34 24 8 10 6 35 25
MESTRE 34 24 9 7 8 28 24
RENATE 33 23 9 6 8 23 22
PORDENONE 33 24 8 9 7 30 30
ALBINOLEFFE 31 24 8 7 9 27 26
FERMANA 31 25 7 10 8 21 25
VICENZA 30 23 8 6 9 23 24
GUBBIO 27 24 7 6 11 26 35
TERAMO 23 24 4 11 9 25 34
SANTARCANGELO 23 25 6 6 13 22 45
RAVENNA 23 23 6 5 12 19 30
FANO 22 24 5 7 12 18 26

FERMANA - TRIESTINA 0-0
MESTRE - FERALPISALÒ 3-2
RENATE - FANO 0-1
SANTARCANGELO - SAMB. 0-1
SUDTIROL - PADOVA 1-1
TERAMO - BASSANO 1-4
VICENZA - REGGIANA 0-1
RAVENNA - PORDENONE LUN ORE 20.45
RIPOSA: ALBINOLEFFE, GUBBIO.
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